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Claudia Marsico

Tracce di Metamorfosi. Le Creature con

la Casa nell’'universo in trasformazione™

Traces of Metamorphosis. The Creatures and their House in
the transforming universe

In questo contributo si analizza il ruolo delle personificazioni di Invidia, Fame,
Sonno e Fama all'interno delle Metamorfosi. L’attaccamento delle creature alla
propria dimora offre uno spunto interpretativo del poema ovidiano nell’ottica della
domus. Tale attaccamento, infatti, consente di ipotizzare anche la metamorfosi delle
quattro personificazioni, le quali trasformandosi perennemente e congiuntamente
alla dimora confermerebbero la permanenza del Caos delle origini e, contribuendo
esse stesse alle metamorfosi degli altri personaggi, garantirebbero I’equilibrio
nell’'universo delle cose che si trasformano. In una lettura orizzontale del poema e
possibile individuare — a livello lessicale, narratologico e tematico — le tracce di una
metamorfosi avvenuta dall’invidere dell'Invidia al videre della Fama e il legame
delle quattro creature con il poeta. L’insieme di tali movimenti emotivi sulla
superficie dell’opera suggerisce, inoltre, un collegamento con il celebre studio
Punto, linea, superficie di V. Kandinskij.

Parole chiave: Domus; Ovidio; Personificazioni; Invidia; Fame; Sonno; Fama;
Caos; Emozioni; Metamorfosi; Kandinskij.

This paper analyses the role of the personifications of Envy, Hunger, Sleep and
Fame within Ovid’s Metamorphoses. The creatures” attachment to their home offers
an interpretive perspective on Ovid’s poem through the lens of the domus. This
attachment, in fact, makes it possible to hypothesize also the metamorphosis of the
four personifications who would confirm the permanence of the primordial Chaos
by transforming perpetually alongside their dwelling. Furthermore, by
contributing to the metamorphoses of the other characters, they would ensure the
balance in a universe of constant transformation. A horizontal reading of the poem
reveals the traces of a transformation from the invidere of Envy to the videre of Fame
at a lexical, narratological and thematic level, as well as the connection between the
four creatures and the poet. The collection of emotional movements across the
work as a whole also suggests a correlation with V. Kandinskij's renowned study
Point and Line to Plane.

Keywords: Domus; Ovid; Personifications; Envy; Hunger; Sleep; Fame; Chaos;
Emotions; Metamorphosis; Kandinskij.

La geografia del poema ovidiano potrebbe essere letta come
un’affermazione dello spazio e, in particolare, dello spazio abitato.

ACQUISTA/BUY



http://www.spolia.it/online/it/edizioni_spolia/ordini/index.htm

